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pratiche quindi
azioni specifiche
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Welfare culturale: pratiche, territori&processi, luoghi

territori&processi
quindi sistemi

integrati

luoghi quindi in
spazi che attraverso

espressioni e
“attenzioni”

culturali
compartecipano a

esiti sociali
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un passo indietro per tratteggiare “il carattere” del
welfare culturale



riprendiamo 4  concetti dentro la definizione del welfare
culturale

la concettualizzazione larga di OMS sul welfare culturale

l’agire della proposta culturale, in termini di welfare, sulle
cause e non sugli esiti

la nostra definizione italiana tende al modello integrato

le tipologie dentro il welfare culturale
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L'OMS nel 2019 con un DOCUMENTO UFFICIALE ci dice osservando oltre
3000 esperienze in un arco di tempo di 6 anni che evidenze scientifiche

confermano un’interrelazione positiva tra cultura, salute e benessere
capace di generare dei risultati sia sotto il profilo del benessere
individuale che comunitario  sia sotto il profilo  salutogenico sia

terapeutico

SALUTOGENESI

FRONTEGGIAMENTO

prevenzione

promozione

gestione

trattamento

concettualizzazione OMS



prevenzione trattamento

concettualizzazione OMS
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quindi la scacchiera di OMS chiarisce (oltre che proporre) che c’è una
forbice larga su cui muoversi nel welfare culturale
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di quali benefici
stiamo parlando

bisogni sociali: 
Socialità, Relazioni tra pari, relazioni
interculturali, bisogni e relazioni
intergenerazionali, ...

bisogni fisiologici: 
linguaggio, autonomia di movimento,
orientamento, Manualità, Creatività, ...

bisogni comportamentali:
Comunicazione, atteggiamenti, chiusura
emotiva e relazionale, disturbi dell’umore ...

bisogni psicologici: 
Emotività, Autostima, Autoconsapevolezza, 
problem solving, ansia, stress,....

l’agire in termini di welfare
della proposta culturale
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quindi il concetto fondamentale è che le
proposte artistiche, il patrimonio culturale, la
fruizione e le azioni espressive non agiscono sul
SINTOMO finale ma sulle CAUSE

l’agire in termini di welfare
della proposta culturale

sintomocausa



LA DEFINIZIONE
"ITALIANA":
WELFARE

CULTURALE

L’espressione Welfare culturale indica un nuovo modello
integrato di promozione del benessere e della salute degli
individui e delle comunità, attraverso pratiche fondate sulle arti
visive, performative e sul patrimonio culturale. Il Welfare culturale
si fonda sul riconoscimento, sancito anche dall’Organizzazione
mondiale della sanità, dell’efficacia di alcune specifiche attività
culturali, artistiche e creative, come fattore:

di promozione della salute […];
di benessere soggettivo e di soddisfazione per la vita […] e potenziamento delle
risorse (empowerment) e della capacità di apprendimento;
di contrasto alle disuguaglianze di salute e di coesione sociale […];
di invecchiamento attivo […];
di inclusione e di empowerment per persone con disabilità anche gravi e per persone
in condizioni di marginalizzazione o svantaggio […]
complementare di percorsi terapeutici tradizionali;
di supporto alla relazione medico-paziente, attraverso le medical humanities e la
trasformazione fisica dei luoghi di cura;
di supporto alla relazione di cura, anche e soprattutto per i carer non professionali;
mitigante e ritardante per alcune condizioni degenerative, come demenze e il morbo
di Parkinson.

A. Cicerchia, Al. Rossi Ghiglione, C. Seia, Welfare culturale,
Treccani, Roma, 2020

integrato nelle
professioni presenti

integrato nel
territorio

la nostra definizione italiana 
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Le principali aree di intervento del welfare culturale, in riferimento al concetto
promosso dall'OMS, includono:

Arti performative: coinvolge attività come teatro, danza, canto e musica e loro
fruizione.
Arti visive, design e artigianato: comprende pittura, fotografia, scultura, tessile e
prodotti di design.
Letteratura: include la scrittura, la lettura e la partecipazione a festival letterari
Cultura e fruizione patrimonio culturale:  i luoghi quali musei, gallerie, mostre,
archivi, concerti, eventi e fiere culturali.
Arti online, digitali ed elettroniche: include animazioni, film-making e computer
grafic
cultura, arte nei luoghi

quando diciamo culturale (nel welfare culturale), diciamo?



13

UNA GAMMA LARGA



B E L L E Z Z A
U M A N I Z Z A Z I O N E  D E I  L U O G H I  E  
C O M P A R T E C I P A Z I O N E  A G L I  E S I T I  D E I  L U O G H I  D I  L A V O R O

Putignano 
centro per la salute mentale
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Nella società postmoderna il tempo libero è diventato fondamentale per l'individuo
contemporaneo, influenzando l'identità sociale, la ricerca di senso e la creazione di relazioni
autentiche. I festival, grazie alle nuove modalità di partecipazione sia in presenza che online,
sono diventati una delle attività di svago più popolari, agendo come strumenti di socializzazione
e momenti di condivisione di esperienze, valori e stili di vita. Inoltre, è ampiamente riconosciuto
che i festival, se gestiti adeguatamente, possono apportare numerosi benefici al territorio che li
ospita, come la crescita economica, il miglioramento dell'immagine della destinazione, la
facilitazione del networking e la diffusione della cultura.

Quando si valuta il valore complessivo di un festival, specialmente se questo richiede
finanziamenti pubblici, è fondamentale considerare anche gli impatti socioculturali sullo
sviluppo del territorio. Il volume indaga sul concetto di "valore sociale" che può essere generato
dai festival e su come programmarlo strategicamente per massimizzarne i benefici complessivi,
riconoscendo i festival come agenti di cambiamento sociale. Per diventare strumenti di
creazione di valore sociale, i festival devono definire chiaramente i loro obiettivi e valutare gli
impatti attraverso una pianificazione e una valutazione accurate
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La musica è da sempre parte integrante della nostra esperienza umana, offrendo un mezzo potente per
esprimere emozioni, connettersi con gli altri e trasmettere significati profondi. In questo contesto, i concerti
rappresentano un’esperienza unica in cui gli individui possono immergersi in un flusso musicale coinvolgente,
creando un’atmosfera di connessione sociale e di profondo coinvolgimento emozionale. 

I concerti e i festival incrociano il tema del benessere emotivo. Numerosi studi
hanno evidenziato il ruolo positivo dei concerti sulla sfera emotiva delle persone. La
musica dal vivo stimola la liberazione di neurotrasmettitori come la dopamina e
l’ossitocina, associati al piacere e alla sensazione di benessere.

Un interessante studio condotto da Fancourt e Finnegan (2020) ha esplorato l’impatto della musica sulla
risposta psiconeuroimmunologica del corpo umano. I ricercatori hanno scoperto che l’ascolto di
musica, soprattutto quella eseguita dal vivo durante i concerti, può influenzare positivamente il
sistema immunitario e ridurre la produzione di citochine pro-infiammatorie. 

BENESSERE
PSICOLOGICO E

EMOTIVO
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https://www.psicoterapiaflegrea.it/impatto-dei-social-network-sul-nostro-benessere-psicologico/
https://www.psicoterapiaflegrea.it/la-magia-della-musica-sta-nelle-nostre-emozioni/
https://www.psicoterapiaflegrea.it/lamore-e-come-una-droga-crea-dipendenza/
https://www.psicoterapiaflegrea.it/lamore-e-come-una-droga-crea-dipendenza/
https://healthy.thewom.it/anatomia-e-fisiologia/citochine-infiammatorie/
https://healthy.thewom.it/anatomia-e-fisiologia/citochine-infiammatorie/
https://healthy.thewom.it/anatomia-e-fisiologia/citochine-infiammatorie/


I concerti e i festival incrociano il tema della connessione sociale 
Uno studio condotto da Cuypers et al. (2019) ha esaminato l’associazione tra la
partecipazione a eventi musicali dal vivo e il supporto sociale percepito. I risultati hanno
dimostrato che coloro che partecipano regolarmente a concerti riportano un maggior
senso di partecipazione  sociale.
Sepppur temporaneamente si attivano sentimenti di coesione sociale, appartenenza,
visione collettiva. 

I concerti e i festival incrociano il tema del “flow” 
I concerti offrono uno spazio in cui gli individui possono sperimentare il “flow,” uno stato di
totale immersione e coinvolgimento nella musica. Il flow è un concetto introdotto dallo
psicologo Mihaly Csikszentmihalyi che descrive uno stato di salute mentale in cui una
persona si trova completamente immersa in un’attività, concentrata ed estremamente
coinvolta, perdendo la percezione del tempo e delle preoccupazioni personali.  Questa
sensazione di competenza e controllo alimenta una sensazione di totale equilibrio e
felicità (e trasmissione di felicità all’altro).

La persistenza di queste “sensazioni” è rilevante nella permanenza di possibilità di
convivenza sociale e presenza di coesione sociale 

CONNESSIONE
SOCIALE

EFFETTO
FLOW
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https://www.psicoterapiaflegrea.it/impatto-dei-social-network-sul-nostro-benessere-psicologico/
https://it.wikipedia.org/wiki/Flusso_(psicologia)#:~:text=Il%20concetto%20di%20flusso%20fu,'istruzione%2C%20o%20la%20seduzione.
https://it.wikipedia.org/wiki/Flusso_(psicologia)#:~:text=Il%20concetto%20di%20flusso%20fu,'istruzione%2C%20o%20la%20seduzione.
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SCALE DI MISURA DIVERSE
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QUESTO È IL SOTTOTITOLO 
(DOVESSE SERVIRE) 

laboratorio con adolescneti (14-16 anni) su welfare culturale a Portoferraio (isola d’Elba) 2024
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ovvero

pratiche tra prevenzione,
promozione, cura e trattamento

l’importanza dei luoghi culturali
(concetto largo di patrimonio)

modello integrato territoriale

COSA
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DOVE

CON CHI

queste primi 4 punti  ci servono per accentuare la
specificità del welfare culturale e percomprendere
meglio i 3 capitoli successivi



01.
il welfare
culturale
pratiche tra prevenzione,
promozione, cura e
trattamento

24

pratiche quindi
azioni specifiche

territori&processi
quindi sistemi

integrati

luoghi quindi in
spazi che attraverso

espressioni e
“attenzioni”

culturali
compartecipano a

esiti sociali



il welfare
culturale

pratiche tra prevenzione,
promozione, cura e
trattamento
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PREVENZIONE
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È stato dimostrato che leggere ad alta voce ai bambini in età prescolare ha
un'influenza positiva sia dal punto di vista relazionale (è un'opportunità di relazione tra
bambino e genitori) che cognitivo (migliorano la comprensione del linguaggio e la
capacità di lettura).



il welfare
culturale

pratiche tra prevenzione,
promozione, cura e
trattamento
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PROMOZIONE
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Per costruire un'autobiografia collettiva
Per riattivare il legame sociale
Per agire e non subire i big data
Per nutrire gli scambi intergenerazionali
Per contrastare la dispersione degli archivi privati
Per trasformare ciò che è privato in un bene comune
Per arginare la solitudine digitale
Per valorizzare la marginalità
Per una genealogia territoriale condivisa
Per proporre un nuovo modo di scoprire i luoghi

il tutto attraverso scrittura, fotografia, allestimenti, performance
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Servizio aggiuntivo:
libri della
Biblioteca
comunale
a disposizione per
prestito 

famiglie che
chiedono di
andare anche in
feste di
compleanno
private



il welfare
culturale

pratiche tra prevenzione,
promozione, cura e
trattamento
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GESTIONE
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Il linguaggio rap, grazie alle sue peculiarità, può essere analizzato sotto diversi punti di vista:
– narrativo: lo scrivere diventa un mezzo di ricostruzione
– educativo: in quanto il rap ha regole e fasi ben precise 
– psicologico: (in termini di autostima e crescita individuale):
– ludico: in quanto il processo creativo 

Laboratorio Rap IPM Firenze
cooperativa Cat

Giuseppe Fanfani, Garante dei diritti dei detenuti della Regione Toscana

“Il contributo che la cultura e l’arte, e la musica è arte, possono dare nel far rivivere la parte
spirituale e non solo materiale dell’individuo, e quindi far ritrovare quell’uomo che si è perso
prima di entrare in carcere, è determinante. D’altra parte, la funzione che la musica ha, in
questo senso, fa parte della nostra cultura storica. Basti pensare al ruolo che svolgeva il Coro
nella tragedia greca, di rappresentare la voce della comunità”.



35

Laboratorio Rap al “Beccaria”
di Milano 

associazione  232

Le performance e i laboratori aiutano i
ragazzi a guadagnare fiducia in sé stessi,
imparare ad esprimere il loro universo
interiore indipendentemente da dove siano,
rileggere gli accadimenti della propria vita
anche quando li hanno portati ad esiti
devianti. 

0 5 10 15 20

Ansia

futuro

autostima

desideri

relazioni

convivenza

competenze

relazione con la memoria

strumento utilizzato per la lettura Tolkit



il welfare
culturale

pratiche tra prevenzione,
promozione, cura e
trattamento
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TRATTAMENTO



immagini di un movimento

non vado al centro diurno  per minori ma a scuola di scrittura
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«Il Quoziente Intellettivo medio della popolazione mondiale sta diminuendo nell’ultimo ventennio.
Una delle cause è l'impoverimento del linguaggio.
Diversi studi dimostrano infatti la correlazione tra la diminuzione della conoscenza lessicale
(e l'impoverimento della lingua) e la capacità di elaborare e formulare un pensiero
complesso.
La graduale scomparsa dei tempi (congiuntivo, imperfetto, forme composte del futuro, participio
passato) dà luogo a un pensiero quasi sempre al presente, limitato al momento: incapace di
proiezioni nel tempo.
Meno parole e meno verbi coniugati implicano meno capacità di esprimere le emozioni e meno
possibilità di elaborare un pensiero.
Gli studi hanno dimostrato come parte della violenza nella sfera pubblica e privata derivi
direttamente dall'incapacità di descrivere le proprie emozioni attraverso le parole.

Più povero è il linguaggio, più il pensiero scompare.
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mutuando un approccio che prende spunto da “826 Valencia”, la
scuola di scrittura creativa fondata a San Francisco dallo scrittore
Dave Eggers: si fanno i compiti assieme, si chiacchiera, e poi ci si
mette a scrivere assieme. Porto delle Storie, come 826 Valencia, fa
parte anche della rete The International Alliance of Youth Writing
Centers, “luoghi magici uniti dalla convinzione comune che i giovani
hanno bisogno di luoghi in cui possano scrivere ed essere ascoltati”. 



scuola di canto  per mamme in post parto e prima infanzia
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ambiti psicologico, sociale,
fisiologico, comportamentale
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LE PRATICHE CHE ABBIAMO VISTO AL DI LÀ DELLA SCELTA DI QUALE
ATTIVITÀ O AZIONE ARTISTICA, AL DI LÀ CHE SIANO COLLOCATE NELLE
PREVENZIONE, GESTIONE, PROMOZIONE O TRATTAMENTO HANNO UNA
CARATTERISTICA QUALIFICIANTE IL WELFARE CULTURALE.

NON SI TRASFORMANO, NON DIVENTANO UN’ALTRA COSA, NON
VENGONO FATTE IN ALTRO MODO....ECC...

NON SONO ESEMPI, INFATTI, DI MUSICOTERAPIA, ARTETERAPIA...ECC...
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devono però costruire una serie di dispositivi e/o
dirigerli in direzione welfare culturale



attività espressiva,
artistica.

patrimonio fruizione
.....

comunicazione

collaborazione/ibridazione
e relazione altri soggetti

compartecipanti

valutazione

consapevolezza

ingaggio
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02.
il welfare
culturale
l’importanza dei luoghi
culturali (concetto largo di
patrimonio)

48

pratiche quindi
azioni specifiche

territori&processi
quindi sistemi

integrati

luoghi quindi in
spazi che attraverso

espressioni e
“attenzioni”

culturali
compartecipano a

esiti sociali
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i luoghi e la bellezza sono due dispositivi (soprattutto
insieme) capaci di generare welfare culturale.

per quello che sono, per come sono, per come
vengono pensati, per quale e quanto significato gli
diamo.

I luoghi non sono dei contenitori, ma uno spazio dotato
di significato, capace di generare valore. Paolo venturi

la bellezza ha negli ultimi 10 anni ricostruito
scientificamente il suo valore
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sui luoghi



“ L o  s p a z i o  p a r l a ” ,  s c r i v e v a  U m b e r t o  E c o ,  “ e  p a r l a  a n c h e
q u a n d o  n o n  v o g l i a m o  a s c o l t a r l o ” .  L o  s p a z i o  i n  c u i  l a  v i t a
u m a n a  s i  s v o l g e  n o n  è  p u r a  e s t e n s i o n e .  È  u n  s i s t e m a  d i
s e g n i  e  d i  s e n s o .  

C o s ì ,  l o  s p a z i o  n o n  è  s e m p l i c e m e n t e  l o  s c e n a r i o  e n t r o  c u i
l ’ a z i o n e  s i  s v o l g e :  è  a t t o r e  d e l  p r o c e s s o ,  p r o v o c a  a z i o n i ,
v e i c o l a  s i g n i f c a t i ,  v a l o r i ,  i n f o r m a z i o n i .  

È  s o g g e t t o  d i n a m i c o  e  a t t i v o  d i  e d u c a z i o n e ,  a n c h e  a
p r e s c i n d e r e  d a  o g n i  i n t e n z i o n a l i t à  e d u c a t i v a .  L o  s p a z i o
p a r l a ,  p r o d u c e  a z i o n i ,  i n f o r m a z i o n i  e  r e l a z i o n i  o  l e
c o m p r o m e t t e ,

Per  una  pedagogia  de i  luoghi
Mauro  Ceru t i ,  Emi l i ana  Mannese
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https://www.pensamultimedia.it/catalogo/autore/2813/mauro-ceruti
https://www.pensamultimedia.it/catalogo/autore/290/emiliana-mannese
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Torino - Ospedale Sant'anna
e la cura attraverso la bellezza e l'arte
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Torino - Ospedale Sant'anna
e la cura attraverso la bellezza e l'arte
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Nei luoghi dei Servizi Sociali pubblici il
luogo non è un determinante.
il luogo non partecipa agli esiti.
i dispositivi messi in moto dai professionisti
sono di tipo relazionale, professionale,
procedurale, attraverso risposte specifiche
(interventi diretti, attività, ecc).

ma non si ha percezione che tutto possa
avvenire meglio, con maggiori risultati,
attraverso una migliore capacità del
cittadino di comprendere e voler
comprendere, attraverso un miglior stato
emotivo del professionista curante se il
luogo “accompagna”
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centro di
ascolto
Caritas
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4 espressioni dal focus group 
con gli operatori socio-sanitari, culturali e sportivi

...portare tutto alla stessa dignità...

....terapia della bellezza....

....cura dei curanti....

....abbassamento delle separazioni del Pubblico.....
63
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sulla bellezza



le ultime scoperte delle neuroscienze cognitive e della
pedagogia clinica sono i neuroni specchio e l’attivazione che essi
provocano in noi.

Attivano attraverso le emozioni esterne provocate dalla bellezza
espressa dalle persone o dalle cose (che entrano in relazione con
noi) la capacità di comprensione, l’ampliamento delle possibilità
attraverso quell’azione che viene chiamata “simulazione
incarnata”

in particolare le neuroscienze cognitive e la pedagogia clinica ci
dicono che le relazioni che si istaurano tra persone e luoghi
“belli” (curati, pensati, sentiti...) potenziano la possibilità di
comprensione di un dato (qualunque esso voglia essere), di un
messaggio, di un contenuto, di un’idea con notevole potenza.

65



«Le neuroscienze e la pedagogia
clinica ci dicono che l’esperienza

della bellezza  lungi dall’essere solo
cosmesi, forma, esteriorità o

abbellimento, è ciò che ci permette di
fare esperienze di risonanza che

coinvolgono corpo, cervello, mente e
relazioni. 

Queste risonanze riescono ad
“aumentare” le potenzialità e le

abilità della persona, in modi che
altrimenti sarebbero irrealizzabili». 66



Metodo
RBL

valida e valuta i
benefici sociali  della

bellezza
sui singoli e sulla

comunità

bellezza come
estensione
di capacià e
potenzialità
individuali

la bellezza genera esperienze, che, estendendo il
POTENZIALE EMOZIONALE, COGNITIVO E

COMPORTAMENTALE degli individui e della comunità,
aumentano la capacità di rispondere, aumentano la
“larghezza” delle possibilità, facilitano la relazione

produttiva tra le persone

67



68



69



70



71



Bondeno (Ferrara)

Servizi sociali
Territoriali

Mostre itineranti

obiettivi:  
uscire dalla tigmatizzazione dei contesti di aiuto, benessere AS, facilitazione relazione “utenti”
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03.
il welfare
culturale
modello integrato
territoriale

73

pratiche quindi
azioni specifiche

territori&processi
quindi sistemi

integrati

luoghi quindi in
spazi che attraverso

espressioni e
“attenzioni”

culturali
compartecipano a

esiti sociali



il welfare culturale può avere efficacia, come abbiamo
visto, se collocato in un contesto (luogo), se capace di
esprimersi attraverso una singola azione.

Ma la sua massima efficacia la raggiunge se diventa una
politica di sistema.
La politica di sistema non è solo a pannaggio del
Pubblico, del politico, ecc..
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Città di Torino  atto di sistema per politiche sul welfare
culturale
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Approvata  la mozione volta a contrastare diseguaglianze crescenti e povertà
educativa ed esperienziale con una politica torinese di welfare culturale che dia
valore a una lunga storia di pratiche virtuose territoriali, mettendole a sistema.

Dopo avere sottolineato come, nonostante l’articolo 9 della Costituzione reciti “La
Repubblica promuove lo sviluppo della cultura”, recenti rapporti Istat fanno emergere
una ‘siccità culturale’ di un Paese diseguale anche sotto il profilo della partecipazione
culturale, la consigliera ha illustrato la proposta che configura un impegno della città
nel

🔹censire e analizzare le sperimentazioni di welfare culturale in corso, attraverso il
coinvolgimento delle istituzioni culturali, degli enti di ricerca e delle organizzazioni di
Terzo Settore

🔹sviluppare un piano di indicatori necessari a raggiungere obiettivi di impatto nelle
programmazioni di welfare culturale

🔹mettere a sistema le esperienze grazie all’attivazione di un tavolo interassessorile
e intersettoriale

🔹realizzare un’alleanza cittadina del welfare culturale come strumento preparatorio
alla costruzione di una vera e propria politica in materia

🔹definire in modo partecipato un Piano per la costruzione di un’agenda strategica
cittadina del welfare culturale per indirizzare e implementare politiche integrate a
Torino e nella città metropolitana, sviluppando sinergie con altre città italiane, ed
esplorando le possibilità di finanziamento europeo annunciate dalla Commissione con
il work plan 2023-2026.



è una dimensione che possiamo costruire tutti.
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per costruire un sistema di welfare culturale dobbiamo
compiere una “sola” azione:

collegare
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BISOGNI
SOCIALI

RISPOSTE
CULTURALI

CAMPO NEUTRO

ATTORI SOCIALI

ATTORI
CULTURALI

collegare bisogni/risposte e
attori in campo neutro

PUBBLICI
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collegare i dispositivi di richiesta,
aggancio, lettura...

attività
espressiva,

artistica.
patrimonio e sua

fruizione
.....

comunicazione

collaborazione/ibridazione

e relazione con altri
soggetti

compartecipanti

valutazione

consapevolezza

ingaggio
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collegare le fasi del processo



modello integrato territoriale
un processo 

coinvolgimento

eventi di
sensibilizzazione
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 vi è la necessità di costruire da subito l'intelaiatura dei
possibili contribuenti il welfare culturale territoriale
(operatori sociali, operatori culturali, Amministrazione nella
parte dei funzionari degli Amministratori, delle professioni
sociali e socio-sanitarie pubbliche, soggetti di riferimento
del Patrimonio culturale esistente, professioni socio-
sanitarie e sanitarie del Privato.
Non tutti saranno coinvolti inizialmente e non tutti
avranno ruoli attivi ma è dirimente avviare un processo di
sensibilizzazione ecosistemica prima di tipo culturale e
poi operativa.

Sulla cultura diffusa è
importante avviare momenti
pubblici che raccontino il
welfare culturale e
soprattutto l'importanza
scientifica della cultura per il
benessere. Talk, incontri nelle
associazioni, momenti
pubblici, comunicazione di
prossimità.

Ma forse più importante
agire informalmente, “pop”,
in situazioni ludiche, in posti
e con modalità anche molto
diverse



modello integrato territoriale
un processo 

formazione

sperimentazione
pratica
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Sull'acquisizione di un linguaggio
comune, di competenze aggiuntive
e di postura professionale è
necessario un percorso formativo
leggero non professionalizzante
ma di acquisizione di un campo di
azione, di un linguaggio ad hoc, di
conoscenze e di alcune
competenze.

Sull'affondo su una sperimentazione
pratica  è opportuno direzionare il
lavoro di consapevolezza e di
crescita su un cantiere pratico che
provi da subito a “mischiare” le
competenze, i luoghi, le realtà
dentro un “campo neutro”. Campo
neutro significa uno spazio di
sperimentazione nuovo, non “già
fatto” che posizioni tutti i coinvolti
allo stesso livello di conoscenza e di
sfida.



modello integrato territoriale
un processo 

strumenti di
valutazione
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Sullo sviluppo di forme sartoriali di valutazione di impatto sociale è necessario avviare da subito una
conoscenza (che poi crescerà) sul vero valore aggiunto del welfare culturale e della prescrizione sociale che è
la misurazione di valore creato e di impatto sul benessere delle persone.



...ma alla fine quindi....

il welfare culturale se compreso genera 5 tipi di processi:

-nuove attività da fare o fruire di tipo espressivo, artistico e
di partecipazione al patrimonio culturale

-esperienze già in corso realizzate con una nuova
consapevolezza che passa poi da una comunicazione
diversa, una lettura degli esiti diversa, una partneschip
arricchita

-territori che costruiscono ecosistemi a impatto socio-
culturale

-ingaggio e partecipazione di attori inconsueti che
alimentano la dimensione del benessere con la cultura

-luoghi che diventano “patrimonio culturale”
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04
il welfare
culturale
info&conclusioni
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1000
progetti

in EU

PIATTAFORMA DELLA COMMISSIONE
EUROPEA di monitoraggio e emersione

delle pratiche di cultura per il benessere

proposte di contributo sociale e socio-sanitario
implementate dal basso in tutta Europa
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1

cosa c’è di difficile,
di fragile in questa

proposta?

che cosa mi viene in
mente  che già faccio,

che potrei fare?

di cosa ho bisogno
ora per proseguire?

2

3 4
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quali orizzonti
potenziali si

intravedono?


